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Il Parco regionale naturale 

dell’Appia Antica istituito con 

Legge Regionale n.66, del 

10 novembre 1988 è 

compreso nel quadrante 

sud-orientale della città di 

Roma ed in parte nel 

territorio comunale di 

Ciampino e Marino. 

Ha un estensione di 4.580 

ettari ed è l'area protetta 

urbana più estesa d'Europa. 



L'area protetta urbana più estesa d'Europa è localizzata 

principalmente in due aree: la Valle della Caffarella (200 ettari, 

cerchiata in alto a destra) e la tenuta di Tormarancia (220 ettari in 

basso a sinistra)  







Tali aree, in epoca romana sono state 

fortemente utilizzate come cave di 

estrazione di materiali lapidei, in 

particolare per l’estrazione delle 

Pozzolane Rosse e del tufo lionato.  

Le Pozzolane Rosse erano molto 

utilizzate per produrre, insieme alla 

calce idrata, la malta idraulica; il tufo 

lionato, invece, di particolare pregio e di 

ottime caratteristiche geotecniche, era 

un ottimo materiale edile perché facile 

da tagliare e tendente ad indurirsi a 

contatto con l’aria. 

Il reticolo di cavità sotterranee sono in parte divenute catacombe in epoca 

cristiana. Fino a pochi anni fa alcune erano utilizzate come fungaie. Con il 

passare dei secoli le volte di alcune di queste grotte sono state soggette a 

crolli, alcune generando profondi Sinkholes, altre generando depressioni 

del terreno. 

 



Le tipologie di ambienti sotterranei presenti sono:  

Cave - Cunicoli idraulici - Cisterne - Rifugi antiaerei della II Guerra mondiale 
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Lo studio è articolato in 

più fasi 

Autori: Parco regionale Appia 

Antica, Ispra, Geol. Carlo Rosa e 

Sotterranei di Roma. 

 

1) Acquisizione dei dati presenti 

in letteratura, delle foto aeree, 

della Carta delle cavità 

sotterranee di Roma di ISPRA, di 

tutti i dati territoriali, ambientali e 

di progetto presenti negli archivi 

dell’Ente Parco, unitamente alla 

raccolta delle normative e delle 

leggi insistenti sull’area; 



Lo studio è articolato in più fasi 

2) Rilevamenti di campagna con mappatura dei Sinkholes 

Autori: Parco regionale Appia Antica, Ispra. 



Lo studio è articolato in più fasi 

3) individuazione, censimento e mappatura della rete caveale, Autori: Parco 

regionale Appia Antica, Ispra, Roma Sotterranea; 



Lo studio è articolato in più fasi 

4) Censimento delle sorgenti presenti nell’area Parco regionale 

dell’Appia Antica, Ispra, Geol. Carlo Rosa 



  Lo studio è articolato in più fasi 

  5) Mitigazione del rischio; 

  proposta di un piano per la messa 

 in sicurezza delle aree maggiormente 

a rischio. Parco regionale Appia Antica.  

 



GRAZIE 


